
Desidero ringraziarVi di cuore per l'ottima riuscita della prima edizione dell'evento " l' Argentia  si 

racconta".  

Tutto è stato davvero impeccabile : studenti,genitori,docenti,personale Ata, associazioni, esperti che 

collaborano con noi ,hanno dato davvero prova di grande creatività e di autentico spirito di appartenenza alla 

nostra vitalissima comunità scolastica. 
 

 I progetti formativi tutti davvero pregevoli e innovativi, l'area del personale Ata molto significativa 

dell'impatto umano che i nostri collaboratori scolastici,i nostri tecnici e i nostri amministrativi esercitano 

quotidianamente nei confronti dei nostri ragazzi. 
 

 Il nostro spirito di servizio credo sia apprezzato da molti e il merito è delle nostre,anzi,delle vostre 

 validissime risorse umane che sanno coniugare accoglienza e disponibilità,capacità di ascolto e di molteplice 

intervento nel variegati e complessi meandri che connotano il nostro lavoro,difficile, ma ricco,sempre,di 

appagamento . A volte viviamo momenti di delusione e scoraggiamento,come tutti, ma sempre sappiamo 

risorgere dalle ceneri ,provvisorie, dello scoramento, e, se ci capita di sbagliare, vorremmo sempre  poterci 

appellare  al principio della buona fede,memori ,comunque, che solo chi non fa ,non sbaglia,ma,in realtà 

sbaglia due volte. 
 

 E che dire dei nostri ragazzi? Semplicemente stupendi : organizzati,proattivi,"professionali", forse come 

non mai. Entusiamo,educazione,cordialità e prontezza d'intervento hanno caratterizzato le loro diverse e 

indispensabili mansioni.  

Un particolare ringraziamento al Prof. Giancarlo Arena,che ha voluto e creduto fin dall'inizio in questa 

iniziativa di "visibilità formativa" della nostra scuola.Grazie per la certosina pazienza  e per aver saputo 

superare,d'intesa con i Colleghi, le mille problematiche che il dirigente scolastico gli ha dovuto di volta in 

volta prospettare. 

Un grazie anche agli assenti : alcuni impossibilitati,altri,forse un po' scettici. Anche a loro il nostro 

grazie,purchè non dicano,a posteriori,che queste iniziative sono inutili. Solo vivendole si apprezza con 

particolare intensità il gusto del  "fare scuola insieme " e di respirare l'aria dell'empatia , della relazione e 

il valore poderoso del linguaggio non verbale , che sovente sono sacrificati dai ritmi,necessari ma non sempre 

esaltanti,della routine scolastica. 

Apprezzatissima la presenza dei genitori,discreta ma sentita,autenticamente partecipe: a loro va un 

ringraziamento particolare anche  per il forte  contributo culinario che ha impreziosito ulteriormente la 

qualità delle portate internazionali ,senza nulla togliere,ben inteso, alla maestria gastronomica del nostro 

personale e dei nostri studenti. 
 

E da ultimo ricordiamoci della pregnanza semantica del temine scuola :  skolè, che in greco designava 

inizialmente l'ozio,l'occupare creativamente il tempo libero,per poi,progressivamente, passare ad indicare la 

discussione e la lezione,e il luogo in questa veniva tenuta. Se la scuola è questo, l'Argentia credo possa dirsi 

a pieno titolo scuola,luogo fisico,temporale,virtuale,mentale ed emotivo,  in cui le energie di tutti sono capaci 

di  "concertarsi" ,più spesso di quanto non si creda, in magnifiche sinfonie. 
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